Parma, 3 febbraio 2005

Convegno “Il nuovo bilancio secondo i principi contabili internazionali”

Il ciclo di incontri svoltosi a Palazzo Soragna e dedicato allo studio dell’impatto sui bilanci dei Principi Contabili Internazionali (IFRS) organizzato dall’Unione Parmense degli Industriali, dal Gruppo Imprese Artigiane e dalla Fondazione dei Dottori Commercialisti di Parma, con la collaborazione di PricewaterhouseCoopers e della Commissione di Studio Bilancio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma, nella conclusiva giornata di giovedì è stato volto ad approfondire le rilevanti problematiche connesse al trattamento contabile delle attività immobilizzate e delle business combinations.

Anche se inizialmente di obbligatoria applicazione solamente per le società quotate, ed in modo particolare ai loro bilanci consolidati, gli IFRS contengono dei principi in buona parte nuovi rispetto alla nostra tradizione contabile, la cui paventata e generalizzata applicazione nei prossimi anni anche alle società non quotate richiede fin da ora uno studio in relazione ai possibili impatti sui bilanci di esercizio anche da parte degli operatori non direttamente ed attualmente coinvolti.

Dopo i saluti iniziali di Stefano Girasole, Alessandro Turris, manager di PricewaterhouseCoopers, ha chiarito le rilevanti novità in termini di contabilizzazione relative alle attività immobilizzate. “Il criterio di iscrizione in bilancio delle immobilizzazioni materiali – ha chiarito Turris – non sarà rappresentato esclusivamente dal valore del costo ammortizzato, ma potrà essere utilizzato anche il criterio del costo rivalutato, rappresentato dal fair value del bene medesimo”.

Inoltre, la vita residua del bene, ai fini della determinazione della quota di ammortamento, dovrà essere periodicamente rivista al momento della redazione dei bilanci e, aspetto di assoluta novità e rilievo, il valore di un edificio posseduto dovrà essere separato da quello del terreno sottostante, anche se acquistati congiuntamente, con le note e conseguenti differenze in termini di processo di ammortamento.

“Altra rilevante differenza rispetto a quanto accade attualmente nel panorama nazionale – ha sottolineato Claudio Davoli, dottore commercialista e Presidente della Commissione di Studio Bilancio dell’ODCPR – si ha in relazione alle procedure di contabilizzazione delle operazioni di leasing. Con gli IFRS, infatti, il locatario dovrà iscrivere direttamente il bene in bilancio e dovrà provvedere ad effettuarne l’ammortamento, in osservanza del principio della prevalenza della sostanza sulla forma”.

Da ultimo, le problematiche contabili connesse alla redazione del bilancio consolidato ed alle business combinations. “Con l’introduzione degli IFRS – ha chiarito Edoardo Orlandoni, socio amministratore di PricewaterhouseCoopers – vengono ridotte drasticamente la cause di esclusione delle società controllate dall’area di consolidamento. Inoltre, in relazione alle operazioni di acquisizione di azioni o di business, i principi internazionali prevedono la necessità di allocare il costo alle attività acquisite e alle passività assunte, valori che dovranno anch’essi essere quantificati sulla base dei rispettivi fair value”.
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